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eri sul "Fatto" (p. 17) Fulvio Abbate: «Ho
visto Crozza volare»! Critico sempre,

però: «Lo dico senza dimenticare ciò che
non mi convince della sua sostanza…».
Lui, «l’altra sera su La7», ha visto un Croz-
za che «ci ha donato un meraviglioso Ber-
goglio nei panni del facchino… pontefice
democratico pronto a sobbarcarsi il peso
di un (…) frigorifero. Da consegnare...» Si
esalta Abbate – «Ecce Crozza!» – elencan-
do devoto i personaggi implicati nella
"gag": «Stanlio e Ollio» insieme a Calvino

– non Giovanni, ma Italo, compagno di
scuola di Eugenio Scalfari – e «trucidi tifo-
si», e altri generi umani, e il «coro dei ra-
gazzi di Cl» e persino «Piero della France-
sca» e «la flagellazione di Cristo». Fuori di
sé dalla soddisfazione, lui, fino a dimen-
ticare che quella scena – «l’altra sera» – e-
ra doppione peggiorato di una preceden-
te esibizione: l’altra volta era distratto. Ma
perché ora è così esaltato? Rivelazione fi-
nale: «Il numero di Crozza ha reso tutti noi
più laici, e la chiesa davvero nuda». Che di-
re? Quanto alla Chiesa: nella sua essenza
di fede, è abituata alle «flagellazioni», al
seguito di un Altro… Sul tasso di laicità,
poi, non si discute. Ciascuno ha il suo: ta-
lora da lettino di Freud.
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il santo
del giorno

di Matteo Liut

Rimettere al centro
la relazione con Dio

L’«altra sera»? Cronista distratto
e laicamente da lettino di Freud

ostruire un tempio splendido, una sontuosa casa
di Dio non è sufficiente per convertire i cuori e

trasformare gli uomini. Ne era convinto san Malachia,
profeta nel cui libro – l’ultimo della serie dei cosiddet-
ti "profeti minori" nell’Antico Testamento – si trova un
forte appello a rimettere al centro la relazione con Dio,
unica in grado di dare senso a ogni singola opera del-
l’uomo nella storia. Questo profeta si trovò ad opera-
re in mezzo a un popolo che stava cercando di rico-
struire la propria identità alla fine del VI secolo a.C. Al
rientro dall’esilio babilonese una delle prime preoc-
cupazioni fu quella di ricostruire il tempio. Ma, mise
in guardia Malachia, a nulla vale l’opera, se in essa non
si scorge l’espressione dell’amore di Dio.
Altri santi. San Graziano di Tours, vescovo (III sec.);
beata Nemesia Valle, religiosa (1847-1916). Letture.
Ger 23,5-8; Sal 71; Mt 1,18-24. Ambrosiano.Rt 1,15-2,3;
Sal 51; Est 3,8-13; 4,17i-17z; Lc 1,19-25.
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Malachia

il direttore
risponde

di Marco Tarquinio Caro Papa, ho 9 anni, ti
voglio fare tanti auguri per il tuo
compleanno e dirti che quando ti
vedo abbracciare gli ammalati mi
emoziono. Tanti tanti auguri.

Simone

Grazie di esserci, Francesco.
Grazie per il tuo coraggio, la tua
profezia, la tua semplicità. Grazie
perché ci annunzi il Vangelo della
libertà, della gioia, della
tenerezza. Grazie perché ci inviti
ad andare nelle periferie
dell’esistenza. Grazie perché hai
il coraggio di denunciare la

finanza speculativa, il
commercio di armi. Grazie
perché ci inviti a rompere le bolle
di sapone che ci impediscono la
relazione con gli altri. Grazie
perché denunci l’indifferenza e ci
richiami alla solidarietà.
Continua a stare con noi. In
mezzo a noi e davanti a noi. Ne
abbiamo bisogno. Auguri.

Eugenio Melandri

Padre Santo, le invio un cuore
grandissimo d’auguri per il suo
compleanno e sono felicemente
emozionata del fatto che lei sia
nato insieme a mio figlio Andrea
e questo giorno diventa per noi
una doppia gioia immensa.

Giovanna Moioli

Padre Santo, sto per lasciare
questa terra, causa l’ennesimo
cancro. Sono dispiaciuta solo
perché, dopo 28 anni non riesco
a trovare la forza di confessarmi.
Vorrei che la sua benedizione
compisse questo miracolo, mi
facesse trovare un sacerdote
“santo”... Grazie, Santità.

Franca

Tantissimi auguri di buon
compleanno, Santità, e una
richiesta: chiedo una preghiera
per una ragazzina di 1° media
operata tre giorni fa al cuore che
per ora non si riprende. È la
sorella di Martina, una coetanea
di mia figlia Giovanna. Grazie e
tanti cari auguri

Roberta

Tutti i colori della speranza e della gratitudine. Auguri, Padre Santo

Ogni
messaggio
racconta 

con la stessa
forza di un

affetto e di una
fiducia che
splendono

e riscaldano
come non mai

Mi sento proprio come Simone davanti a Papa Francesco che
abbraccia gli ammalati: emozionato. Sono emozionato e commosso anch’io dai
messaggi semplici e belli, imprevedibili e diretti, pensati e scritti davvero col cuore,
animati da tutti i colori della speranza, della sofferenza e della gratitudine, che in
queste ore continuano ad arrivare in redazione e che pubblichiamo sul nostro sito
www.avvenire.it. Alcuni, cari amici lettori, li trovate anche qui accanto e qui sotto. Tutti,
però, raccontano con la stessa forza di un affetto e di una fiducia per Papa Francesco
che in questo tempo italiano triste e duro splendono e riscaldano come non mai.
Siamo grati al Papa «venuto quasi dalla fine del mondo» anche di questo, non solo di
guidarci nel cammino verso il Regno, ma di aiutarci strada facendo a capire
l’essenziale del cristianesimo, della vita e della missione della Chiesa, della giustizia per
tutti gli uomini e tutte le donne del mondo. Lo ringraziamo di metterci in condizione di
tirar fuori, in dialogo con lui, lati buoni e veri della nostra solare umanità di italiani e
della fede comune in Gesù Cristo. Ancora auguri, Padre Santo, da tutta la grande
famiglia di Avvenire.
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COME NOSTRO FIGLIO ANDREA
Il Suo compleanno sarà, per noi, troppo
facile da ricordare, perché coincide con
la nascita di nostro figlio Andrea, nato il
17/12/77 e deceduto l’8 ottobre 2001 nel-
l’incidente aereo di Linate dove persero la
vita 118 persone. Un forte abbraccio San-
to Padre.

Franca e Giuseppe

PREGHIERA PER IL MYANMAR
Buon compleanno Santo Padre, che il Si-
gnore ti dia la forza per guidare il nostro
futuro. Ti chiediamo una preghiera per la
pace in Myanmar. Ti mandiamo tanti au-
guri, con affetto.

sr. Butha, suore
della Provvidenza del Myanmar

LA GIOIA DI ESSERE PASTORE
Carissimo amico e padre Francesco, il si-
gnore Gesù le porti il mio abbraccio, che
un giorno le darò personalmente. Ho la-
vorato in Brasile, a Nova Iguacù, 22 anni.
Che gioia servire Dio nei poveri! Ora lavoro
in Italia, nella parrocchia San Giovanni
Battista in Pianfei Cuneo; siamo quasi
compaesani. Ti auguro un Natale di te-
nerezza. Parabens e a multos annos Fran-
cesco.

don Arnaldo Rossi

LO SPIRITO COMUNICA CARITÀ
Ogni volta che ti guardo mentre ti chini sui
sofferenti, una lacrima scende sul mio vol-
to perché lo Spirito mi comunica carità.
Grazie per il dono della tua vita a noi e a
Dio.

Omar

ABBRACCI DAL PERÙ
Somos las Hermanas de la Virgen Niña que
trabajamos en Perù. Rezamos siempre por
ti y agradecemos a Dios por el don de tu
vida. Feliz cumpleaño querido Papa.

suor Concetta Anghileri

HO 55 ANNI E SONO DISABILE
Tantissimi auguri e cento di questi gior-
ni, e che Dio la benedica. Chi le scrive è
una persona disabile al 100% agli arti in-
feriori. Sono di Agrate Brianza (Mb), ho 55
anni e dal 2008 sono in carrozzina a cau-
sa di una malattia assai rara alla spina dor-
sale. Sono molto devoto alla Santissima
Maria e al nostro buon Gesù. Mi piace-
rebbe ricevere per Natale una sua telefo-
nata di conforto che mi possa tirare su di
morale.

Daniele Vicenzi

FELIZ ANIVERSÁRIO
Papa Francisco, que Deus o ilumine e lhe
dê força para continuar nesta missao com
sabedoria e "tenerezza". O Brasil jamais
pode esquecer aqueles dias quando esta-
va entre nós. Feliz Aniversário.

Giovanni Romelli

SINDROME DI DOWN
Carissimo papa Francesco, vivo con un
fratello con la sindrome di Down; pre-
ghiamo sempre per lei e oggi in modo spe-
ciale. I migliori auguri di buon com-
pleanno e aggiungo anche di buon Nata-
le e buon Anno. Con profondo affetto

Elena e Roberto

DALLA COSTA D’AVORIO
Sono una suora missionaria in Costa d’A-
vorio e con cuore infinitamente ricono-
scente la ringrazio per essere per noi Chie-
sa e popolo di Dio un faro luminoso di spe-
ranza che infiamma il cuore e ci rinnova
nel quotidiano per essere luce di Cristo

Sr Tiziana Maule

COMPLEANNO IN FAMIGLIA
Auguri papa Francesco per il Suo com-
pleanno che coincide con quello di uno

dei miei due tesori, Silvano che oggi com-
pie 4 anni, l’altro tesoro, Cesare di 7 anni,
le manda un caloroso abbraccio.

Michele ed Eleonora

PIÙ FORTE CON LE TUE OMELIE
Auguri di cuore papa Francesco! Sto at-
traversando un momento un po’ partico-
lare con la mamma che ha appena ter-
minato un ciclo di chemioterapia. Non
mi stanco mai di fortificarmi leggendo o-
gni giorno le tue omelie da casa Santa
Marta. Grazie!

Adriana

PREGHIAMO IL ROSARIO
Auguri Santo Padre dalla Parrocchia di
Sassello e dai giovani dell’Oratorio. Ogni
giorno preghiamo il Rosario secondo le
Sue intenzioni. Il Signore Le dia forza per
aiutarci a camminare sulla strada del Van-
gelo giorno dopo giorno. Auguri! Le vo-
gliamo bene!

don Mirco Crivellari

GRAZIE PER LA SPERANZA
Meraviglioso poterti fare gli auguri... È co-
me scrivere a un vecchio amico che da tan-
to tempo non si può abbracciare ma che
cammina con noi. Grazie per la speranza,
per la comprensione delle nostre debolez-
ze, per la forza che ci dai, per non arrenderci.

M. Teresa, Giovanna,
Daniele e Carlotta (23 mesi)

ANCH’IO COMPIO GLI ANNI
Buon compleanno papa Francesco. Mi ri-
tengo fortunata a esser nata anche io in
questo giorno importante: è un giorno
benedetto. Sono della provincia di Caser-
ta e oggi compio 21 anni; studio alla Sa-
pienza come infermiera... La stimo tanto.

Rosaria

AUGURI DA UNA 92ENNE
Tantissimi auguri da una novantaduenne!
Ti voglio bene e cento di questi giorni!

Ermelinda Colonnella

FESTEGGIO NEL TUO GIORNO
Anche io oggi festeggio il mio 39° com-
pleanno. Dalla mia piccola parrocchia
di cui ho l’onore di servire. Auguri San-
to Padre!

don Davide Longo

IN CASA ABBIAMO UN ANGELO
Sono una bambina di 12 anni, frequen-
to la 2° media all’Istituto Maestre Pie di
Rimini, ma abito in provincia di Forlì Ce-
sena. Noi in casa abbiamo un angelo. Si
chiama Rossella ed è speciale. Fino a po-
co fa aveva cinque dottori: San Giovan-
ni Bosco; il beato Contardo; il vescovo
Francesco Lambiasi; il professor Um-
berto Balottin e il professor Pierangelo
Veggiotti e poi ci sei tu che sei il prima-
rio per la cura di tutte le malattie. Do-
menica sono andata in ritiro per la Cre-
sima ad Assisi e ho pregato per Te: affin-
ché Tu possa avere la forza di intercede-
re dai dottori di mia sorella e per la loro
salute. Ti voglio bene e pregherò sempre
perché Tu possa avere valore presso il
Buon Dio. Presto riceverò la Cresima e
sarò più forte e quindi potrò pregare di
più. Ti prego, ricordati di mia sorella
quando parlerai con la Beata Vergine.
Speriamo di vederci presto! O a Rimini
per la festa di don Bosco, o a Pavia alla Cli-
nica Mondino; o a Torino per la Santa O-
stensione. La tua amica.

Jennifer Scarleth Ferrini

TANTI AUGURIUS SANTIDADI
De sa Sardignia is prus bellus augurius
Santidadi, è biu s’arregordu de sa visita in
terra sarda.

Dario

GRAZIE PER IL SUO SERVIZIO
Nel giorno del suo compleanno nella mia
famiglia ricorre il sesto anniversario della
morte di mia sorella Beatrice. Per questo le
chiedo una preghiera speciale alla quale io
mi assocerò. Grazie a Dio Santo Padre per
il dono della sua presenza sul trono di Pie-
tro. Auguri non solo per il suo complean-
no ma anche per il suo grande servizio.

Pina

IL CORAGGIO DI PROFETA
Carissimo Papa Francesco, che gioia po-
terle dire di persona: «Tanti auguri» in
questo suo 77° esimo compleanno! Ma
soprattutto voglio ringraziarla del suo co-
raggio di profeta che libera dal legalismo
con l’amore! Ogni giorno le sue parole
mi danno una forza nuova per vivere con
fedeltà la missione di amare quanti Dio
mi mette accanto, soprattutto gli am-
malati. Affido alla sua preghiera Eddi, fo-
colarino filippino, che era con noi qui a
Loppiano e che è entrato misteriosa-
mente in coma il 10 febbraio 2013. Gra-
zie di averci insegnato che la tenerezza è
forza dell’amore!

Yannick Clabaut

a voi la parola
lettere@avvenire.it

Le lettere (lunghezza massima 30
righe) vanno indirizzate ad
Avvenire Redazione Forum 
Piazza Carbonari 3 - 20125 Milano
Fax 02.6780.570 
email: lettere@avvenire.it
Invitiamo a non includere allegati.
Oltre alla firma chiediamo
l’indicazione dei recapiti che non
divulgheremo. Ci scusiamo per
quanto non potremo pubblicare.

MIGRANTI, UNA PAGINA NERA
di Paolo Lambruschi

e hanno paragonate alle scene dei de-
tenuti in fila nei campi di concentra-

mento per la disinfestazione. Troppo? Pro-
babilmente sì. Di certo, però, le immagini
choc filmate di nascosto dai profughi stes-
si – che mostrano persone in fuga da guer-
re e persecuzioni costrette a spogliarsi al-
l’aperto in dicembre nel centro di contra-
da Imbriacola per fare una doccia anti-
scabbia – si legano a quelle di 70 giorni fa,
quando i sopravvissuti al naufragio del 3
ottobre bruciarono i materassi davanti al-
le telecamere della Rai per protesta contro
le condizioni nelle quali vivevano: costretti
a dormire all’addiaccio e nella sporcizia
insieme ai propri bambini. Perché da al-
lora nulla è cambiato. Sono scene figlie del-
la stessa situazione che si può definire con
una sola, noiosa parola: vergogna. 
La ragione del degrado è semplice: il cen-
tro lampedusano è stato costruito per o-
spitare 900 persone, ma 27 mesi fa, du-
rante una rivolta, venne bruciato per due
terzi. Oggi potrebbe ospitarne 250, ma il
numero con l’emergenza quintuplica. Al-
lora ci si stringe oltre ogni limite fisico, si
dorme all’aperto in un luogo dove girano
anche i cani randagi. Chi resta oltre il can-

cello si prende scabbia e pidocchi, e i ba-
gni diventano impraticabili. Inumano.
Eppure i soldi per ricostruire gli alloggi bru-
ciati – cinque milioni – ci sono, ma vaga-
no nei meandri giudiziari dei ricorsi con-
tro la gara d’appalto. Nel quadro ben si in-
serisce l’indifferenza mostrata nel video
dagli operatori di Lampedusa Accoglien-
za, l’ente gestore membro del Consorzio Si-
sifo di Legacoop, cui vanno 29,4 euro al dì
per ogni ospite e il cui amministratore de-
legato Galipò è stato rinviato a giudizio per
truffa aggravata e continuata. Per quella
cifra è troppo chiedere il rispetto dei dirit-
ti umani?
Vogliamo ancora pensare che l’Italia fermi
questo degrado nel suo lembo più estre-
mo. La reazione sdegnata delle istituzioni
dello Stato fa sperare. Ma tutto ciò non ba-
sta. Ha ragione il vescovo di Agrigento
Francesco Montenegro a chiedere che, co-
me cinque anni fa, Lampedusa torni ad
essere porto di passaggio dove si viene soc-
corsi e in 48 ore si riparte. Ogni giorno in
più diventa una violenza. L’roismo e la so-
lidarietà dimostrati dall’isola verso i mi-
granti non meritano questa pagina nera.
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BUONE REGOLE PER LA FINANZA
di Marco Girardo

a buona finanza non scappa. La buona
finanza è una leva potentissima ed ef-

ficace per l’economia reale, la produzione,
il lavoro. La buona finanza, quella che non
morde ma alimenta, non fugge ma sup-
porta, ha però bisogno di buone regole. Co-
me pare aver capito quel Paese, non certo
illiberale, dove ha sede la Borsa più grande
del mondo. Gli Stati Uniti d’America hanno
scelto di vietare ai colossi finanziari il trading
in proprio sui derivati, separando di fatto
l’attività di banca commerciale e banca d’af-
fari. Hanno così recapitato a Wall Street nuo-
ve regole per riportare il fiume della finan-
za nell’alveo dell’economia.
Anche la revisione della Tobin Tax nostra-
na avrebbe messo a disposizione della fi-
nanza italiana e dei buoni investitori, pic-
coli e grandi, regole migliori. Per "pagare
meno e pagare tutti". E far più salato il con-
to di chi sui mercati in realtà ci gioca con il
cosiddetto trading ad alta frequenza. Spe-
culazione remunerativa, quest’ultima, per
chi la persegue e non per chi la subisce – a-
zienda quotata, materia prima o paniere di
titoli finisce sempre per rappresentare la

cavia senza importanza o la vittima desi-
gnata. Ancora una volta a imporsi è stata in-
vece la paura. La paura tutta ideologica che
"i soldi scappino altrove". Fa quasi sorride-
re, allora, osservare come l’ostracismo di
troppe lobby alla "proposta Bobba", un e-
mendamento alla legge di Stabilità in gra-
do di migliorare l’attuale assetto della tas-
sa sulle transazioni finanziarie, abbia rag-
giunto il suo culmine nel giorno in cui mi-
gliaia di investitori-non-speculatori festeg-
giavano a Piazza Affari il debutto di un’a-
zienda italiana. Moncler si è guadagnata ie-
ri la prima pagina del Financial Times qua-
le "miglior quotazione del 2013 in Europa".
La matricola made in Italy potrà ora desti-
nare risorse alla crescita e allo sviluppo sui
mercati, creando ricchezza economica e
posti di lavoro. Grazie alla Borsa. Quasi de-
cotta, Moncler fu rilevata per 30 milioni die-
ci anni fa e vale oggi cento volte tanto. Po-
che prese di profitto dopo un balzo del 50%
nel giorno dell’esordio a confermare che,
con buone regole, la finanza è davvero una
risorsa. E non scappa.
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Il disegno di Caterina, 5 anni, nata
ieri come il Papa, e dei suoi amici
del Collegio Bianconi di Monza.

segue dalla prima

d è promessa di tutela, per i di-
ritti che spettano all’uomo pur

sottoposto alla pena, la nuova fi-
gura del Garante nazionale (che
vorremmo appassionato, concre-
to e provvido) e la nuova procedu-
ra davanti al giudice di sorveglian-
za.
Qualche riflessione in sospeso: a
chi è nel laccio di reati connessi al-
la tossicodipendenza può offrirsi
la speranza di recupero in comu-
nità, invece del carcere, ma nel
contrasto allo spaccio, anche quel-
lo minuto e diffuso, non si deve get-
tare la spugna. 
Un altro indirizzo, nel pacchetto
sotto l’albero, riguarda la giustizia
civile. Le cause che non a migliaia,
ma a milioni “pendono” nei tribu-
nali e non finiscono mai. I rimedi
annunciati sono simili a quelli già
proposti, introdotti, tentati, attua-
ti in passato; adesso è il turno del
rito sommario, delle sentenze spic-
ce, del giudice unico anche in ap-
pello per certe materie “semplici”,
della scommessa sulle vie telema-
tiche. Rimedi d’affanno, non privi
di rischi, che vanno provati e sor-
vegliati, eventualmente corretti sul
campo. Senza pessimismo ma
senza illusioni, finché un giorno o
l’altro non ci sveglieremo tutti a
chiederci il perché cruciale. Perché
siano milioni le liti che appendia-
mo all’albero della giustizia civile,
e se invece che ai rami non sia il
caso di guardare finalmente alle
radici, cioè al rispetto delle regole,
quello che ci manca. Milioni di i-
nadempienze e torti fanno milio-
ni di liti, sul dorso di un apparato
che non le regge. Il diritto romano
l’aveva compreso, aveva chiuso il
teorema giustizia in tre parole: vi-
vere onestamente, non far male a-
gli altri, dare a ciascuno il suo.
Almeno a Natale, proviamo a so-
gnare. Non dico i tribunali vuoti,
ma almeno il desiderio di un co-
stume onesto come “normale”, di
regole rispettate, di promesse
mantenute, di torti evitati, sicché
l’ingiustizia divenga la solitaria ec-
cezione e il “chiedere giustizia” un
pronto soccorso. Anche a noi toc-
ca metter qualcosa sotto l’albero.

Giuseppe Anzani
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E

PROVIAMO
A SOGNARE

L’amore di Dio non è generico. Dio posa il
suo sguardo d’amore su ogni uomo e ogni
donna, con nome e cognome. Papa  Francesco


